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La psicologia interpella la politica 
COMITATO NAZIONALE PSICOLOGI 

 
 
Il Comitato Nazionale Psicologi per l’Etica, la Deontologia e le Scienze 
Umane è un ente che riunisce professionisti di tutta Italia, di diverso 
orientamento culturale e formativo, la cui mission include il promuovere 
un’azione culturale che susciti dibattito reale e confronto leale nella 
Popolazione, nella Categoria, con le Istituzioni e con le forze politiche e 
culturali che ne sono espressione, su temi quali la salute, l’etica, l’autonomia 
della professione, la centralità dell’essere umano nella sua interezza. 
Ci rendiamo promotori di una modalità per certi versi nuova di partecipazione 
alla vita pubblica, segnalando alle forze che si propongono di governare il 
Paese questioni di pertinenza psicologica, di estrema rilevanza, ma che 
tuttavia raramente ricevono la dovuta attenzione. Sono però questioni evidenti 
nella loro centralità a noi psicologi che ci occupiamo di ascolto e di favorire il 
riconoscimento e l’espressione delle potenzialità umane. Questi aspetti di 
sviluppo della persona, nel corso degli ultimi decenni, sono stati via via spinti 
sempre di più ai margini del dibattito generale ed è stata così negata la loro 
rilevanza, mentre costituiscono invece proprio il valore essenziale che 
caratterizza l’essere umano. 
 
Chiediamo che si apra una nuova stagione, nella quale i fondamenti del 
nostro vivere e convivere civile, della nostra società e della nostra cultura, 
vengano riportati al centro della pubblica attenzione per un nuovo 
ripensamento. 
Le emergenze che in questi ultimi anni si sono susseguite e sovrapposte 
hanno accelerato processi sociali e culturali di lungo corso, facendo 
precipitare verso una particolare evidenza contraddizioni fondamentali e 
rendendo non più procrastinabile una riflessione generale. 
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Per tale motivo il Comitato Nazionale Psicologi chiede prima di tutto, a tutti i 
soggetti politici, l’impegno di garantire l’istituzione di uno spazio pubblico 
adeguato al sorgere e al permanere del dibattito necessario. 
Chiediamo a tutte le forze politiche di rendere disponibile quello spazio, 
sospendendo ogni intento di appropriazione e ponendosi in ascolto ed in 
dialogo. 
 
Il Comitato Nazionale Psicologi oltre a questa richiesta generale e 
fondamentale chiede, in quanto Soggetto pubblicamente impegnato nell’opera 
volta alla realtà psichica, che vengano portati al centro dell’attenzione 
pubblica e del dibattito alcune questioni specifiche particolarmente rilevanti. E 
chiede che le forze politiche, tutte, si impegnino per farsene strumento di 
promozione. 
 

• La questione della salute mentale 

 
Questione che attraversa profondamente la nostra quotidianità e la nostra 
società, la cui importante storia si è imposta negli ultimi 50 anni all’interesse 
generale e comune. Ora che gli effetti della pandemia e della sua gestione 
stanno portando in superficie disagi che toccano ogni categoria di cittadini, 
tale questione chiede nuova e particolare attenzione.  
Questo tema va affrontato non sempre e solo attraverso diagnosi di tipo 
“medico”, poiché spesso queste portano a definire malato chiunque si discosti 
dalla presunta normalità di pensiero e di azione. 
Il posto dominante della prospettiva medico-psichiatrica va radicalmente 
rimesso in discussione. 
Si porti l’attenzione sulle radici del disagio e sulla complessità al centro della 
quale si trova il soggetto, e non solamente sulle sue manifestazioni ridotte, 
appunto, perlopiù all’oggettivazione che ne fa lo sguardo medico. 
A che punto siamo per quanto riguarda la risposta pubblica ai bisogni che la 
salute mentale pone alla nostra società?  
Le istituzioni che attualmente hanno la responsabilità in questa delicata 
risposta, sono adeguate?  
Qual è la loro organizzazione? In  questo contesto chiediamo che ci si 
interroghi anche sulle strutture psichiatriche e sulle Comunità, ma più in 
generale sui Contesti di cura e anche di assistenza per anziani (Case di 
Riposo ed RSA). 
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E più in generale ancora, e fondamentalmente, il comitato chiede che si dia 
voce e si apra anche un dibattito stabile in relazione a realtà tutt'ora silenziate 
ma molto dolorose in cui categorie fragili della società, come disabili fisici e 
mentali ed anziani non autosufficienti, hanno subito chiusure forzate ed 
abbandoni disumanizzanti. 
 
Qual è, dunque, la cultura di queste istituzioni pubbliche? 
La psicologia quale posto ha in questa risposta? 
Queste sono alcune questioni che devono essere portate al centro 
dell’attenzione comune e pubblica.  
Si promuova dunque un dibattito il più ampio possibile, con tutte le forze 
coinvolte.  
La promozione del dibattito non può che riprendere nel solco storico scavato 
nel campo della salute mentale e che è giunto come un’importante attualità 
fino al nostro Tempo. 
 

• Libertà di scelta e autodeterminazione 

 
Il Comitato Nazionale Psicologi nel ribadire la sua posizione a sostegno 
dell’autodeterminazione dell’individuo in ogni ambito, compreso quello 
psicologico, porta al centro la necessità di una approfondita riflessione a 
riguardo. Sottolineiamo già ora però la centralità della libertà di scelta nella 
cura, questione esplosa nella sua problematicità in questi anni di pandemia. 
Questa graduale erosione delle libertà individuali è parte di un processo in 
atto da molto tempo e non riguarda solo la questione vaccinale, che 
indubbiamente può essere considerata la punta dell’iceberg. 
Occorre che si crei anche in questo campo uno spazio di confronto aperto e 
serio, scevro da condizionamenti di carattere economico e da logiche di 
profitto. Il dibattito deve includere molte tematiche, a partire dalla garanzia del 
diritto all’inviolabilità del corpo, già prevista dalla Costituzione.  
La violazione del principio dell’habeas corpus costituisce non solo un grave 
abuso per il corpo ma anche un danno per la psiche, che vede lesa la sua 
integrità in modo profondo e difficilmente risanabile. 
Questa la base da cui partire per ripensare i concetti di malattia, salute, cura e 
guarigione.  
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● Importanza e criticità dell’informazione e funzione dei 
mass media 

 
In una realtà sociale democratica l’informazione trasmessa ai cittadini deve 
essere libera dal possibile controllo esercitato da fazioni e dalla spartizione 
dello spazio di informazione tra le fazioni dominanti. 
Il sistema informativo e la società nel suo insieme devono garantire questa 
condizione. 
 Il Comitato Nazionale Psicologi chiede con forza, data l’importanza dei mass 
media nei processi di formazione dell’opinione pubblica, che la politica ponga 
tra le prioritá la realizzazione di questo obiettivo e che il dibattito pubblico, di 
cui chiediamo l’apertura, verta fin da subito su questo problema. 
Il Comitato Nazionale Psicologi infatti, fattosi osservatore dei processi di 
informazione dell’opinione pubblica attraverso i mass media, non può che 
denunciare la discrepanza tra l’attuale situazione e quell’obiettivo 
democratico, e non può che sottolineare il peso di questo stato di cose per la 
vita civile. 

 

• Istruzione, cultura e sport 

Il progetto educativo della scuola dovrebbe essere quello di permettere al 
bambino di sviluppare i propri talenti nel rispetto delle proprie individualità. 
Troppo spesso la scuola sembra andare nella direzione opposta. Le linee guida 
ministeriali in tema di programmazione scolastica, anche se recitano il rispetto 
dei tempi e delle individualità del fanciullo, predicando libertà di insegnamento, 
in realtà propongono la standardizzazione dell’apprendimento. Lo dimostrano i 
test Invalsi somministrati già in tenera età. Test a tempo, costruiti da persone 
che del bambino non sanno nulla e che (parole di molte insegnanti attente e 
indipendenti) spesso umiliano i bambini con “diversità nell’apprendimento”. 
Questi test tra l’altro valutano l’apprendimento dei fanciulli e dei ragazzi fino alle 
superiori a partire da canoni prestabiliti e in modo asettico. Vengono valutati da 
persone che non conoscono i bambini che eseguono i test. È l’insegnante 
invece che, considerando l’apprendimento di ogni singolo alunno, dovrebbe 
valutare la propria capacità di “far nascere”, “portare alla luce” le potenzialità 
dei propri allievi. Insegnare è un arte che Socrate chiama maieutica: l’arte di 
far nascere; e il significato stesso di insegnamento da in-signare è “lasciare il 
segno”. 
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La scuola in effetti, ormai, ha sempre più bisogno di etichettare: ADHD, disturbi 
dell’apprendimento, bisogni specifici… quando non si sa cosa dire. I bambini 
quando entrano a scuola non sono più esseri speciali e unici ma “scolari”. 
Noi psicologi chiediamo a voce alta di ri-considerare l’insegnamento come un 
processo umanizzante che si svolge e comprende persone che sono in 
interazione tra loro: il bambino, il ragazzo che apprendono, e l’altro che insegna. 
L’apprendimento cammina di pari passo con le emozioni, ha a che fare con il 
rispecchiamento che l’ambiente scuola rimanda al bambino, è strettamente 
collegato con l’autostima; una scuola fondata sulla valutazione dell’errore 
(anche se in modo mascherato, perché poi si dice che ciò che conta è il 
processo), sicuramente non aiuta questo processo. Le istituzioni non sono solo 
parole vuote di cui ci si riempie la bocca, la scuola deve pulsare insieme ai suoi 
scolari. 
Il Comitato Nazionale Psicologi chiede una scuola che si rifondi sui diritti 
fondamentali dei fanciulli e dei ragazzi. La scuola dovrebbe essere “una 
missione civile”, tuona Silvestri, segretario nazionale vicario della FISI. Lui 
stesso dice: “Formare i giovani non significa applicare schemi astratti e calati 
dall’alto”. Formare i giovani significa crescere insieme a loro, trasmettere loro 
strumenti necessari non per adattarsi ad una società che non li valorizza, ma 
per cambiarla negli aspetti che non li rispettano. Noi psicologi siamo convinti 
che una scuola che forma lo fa a partire dall’insegnamento dei diritti della 
persona e non solo dei doveri. La scuola dovrebbe formare cittadini 
consapevoli, capaci di pensare e non cittadini a cui si dice come ragionare. 
La nostra impressione è che ormai l’istituzione scuola tenda a “riempire le 
menti”, per spegnere i ragazzi più che accenderli; e tra l’altro questo ci appare 
il modo più efficace per portare avanti una narrazione unica e la manipolazione 
delle informazioni, cui stiamo assistendo in questi anni di pandemia. 
 
 

• Devianze e normalizzazione 

 
Nodo centrale della nostra cultura, la questione delle devianze e delle 
pressioni normalizzanti, che ritorna costantemente ripetendosi nei vari 
contesti, chiede di essere portata al centro dell’attenzione. 
Il Comitato Nazionale Psicologi esprime l’insoddisfazione per l’attuale 
inquadramento, per la messa a fuoco del problema nello scarso dibattito 
pubblico, o meglio nel teatrino politico-culturale. 
La cultura di base dei nostri giorni, quella diffusa e quella istituzionale, invece 
procede, avendo rimosso ogni spazio critico, attraverso automatismi, 
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semplicemente implementando la spietata logica della forza normalizzante. 
Logica che produce e riproduce le contraddizioni in quelli che solo 
apparentemente appaiono come fenomeni disgiunti: appunto la 
normalizzazione e le devianze. 
Scelta culturale consapevole o struttura culturale sedimentatasi nella storia? 
Comunque, nodo centrale della nostra cultura da ridiscutere e ripensare. 
 
 

• Gli Ordini  

Autonomia dell’Ordine e dei professionisti 

Con il decreto Lorenzin n 3 dell’11 gennaio 2018, “Disposizioni sul riordino 
delle professioni sanitarie”, gli Ordini Professionali sono diventati organi 
sussidiari dello Stato, come recita l’art 4, comma 3: 
 
Gli Ordini e le relative Federazioni Nazionali: 

a) sono enti pubblici non economici e agiscono quali organi sussidiari dello Stato al 
fine di tutelare gli interessi pubblici, garantiti dall'ordinamento, connessi all'esercizio 
professionale.  
 
Con tale provvedimento si è attribuita agli Ordini (e alla professione) la 
funzione di meri esecutori dei provvedimenti statali, snaturandone l’originario 
ruolo di tutela e promozione dei professionisti e di custodi della loro opera nei 
confronti di chi ne usufruisce. 
La conseguenza, ben visibile negli anni della pandemia, è la sovrapposizione 
della politica a quelli che storicamente sono i compiti della Psicologia e dei 
professionisti che ne fanno esercizio, e il prevalere degli interessi di parte 
sulla tutela della salute psichica dei cittadini. Anche la ricerca viene in tal 
modo subordinata alle leggi del profitto e ogni autonomia annullata. 
Come Comitato Nazionale Psicologi stiamo promuovendo un dibattito sul 
bisogno di tutela della professione. Chiediamo alle forze politiche di 
impegnarsi per l’abrogazione della Legge Lorenzin n. 3/11 gennaio 2018 e 
proponiamo una "rifondazione" vera e propria dell’ordine, con tanto di 
assemblea costituente, che metta tutti gli interlocutori a tavolino per avviare un 
lavoro ragionato e condiviso in relazione alle esigenze della psicologia, in 
termini di identità professionale e politiche condivise. 
Un’occasione per questo processo di riflessione interna può essere il dibattito 
che attualmente si sta svolgendo in seno all’Ordine in relazione alla modifica 
del codice deontologico. Questo processo, attualmente condotto in modo 
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esclusivo, deve tuttavia essere reso accessibile ed esteso in modo 
trasparente a tutti gli iscritti. 

Sospensioni e reintegro 

Come è avvenuto per molte categorie di cittadini e professionisti, anche gli 
psicologi che hanno rifiutato di sottoporsi alla cosiddetta “vaccinazione contro 
il Sars Cov 2” hanno subito forti discriminazioni. Essi sono stati sospesi dal 
lavoro sia in presenza che da remoto, evidenziando così la natura punitiva del 
provvedimento e la sua assoluta estraneità alla tutela della salute pubblica. Si 
è esercitato un inaudito abuso, privando queste persone della possibilità di 
provvedere al proprio sostentamento e si è violato più di un articolo della 
Costituzione. 
Il Comitato Nazionale Psicologi sottolinea come in questa vicenda si evidenzi 
uno scarico di responsabilità dell’atto vaccinale, dalle case farmaceutiche fino 
all’ultimo esecutore, scaricando quest’onere sul cittadino che, mentre da un 
lato spesso è costretto con la coercizione a sottoporsi al trattamento, dall’altro 
si vede richiedere la sottoscrizione di una liberatoria menzognera. Questo 
pone le persone di fronte a un dilemma lacerante, costringendole a scegliere 
fra una collusione con il sistema coercitivo, oppure a vivere un’emarginazione 
sociale e un ostracismo che li trasforma in cittadini invisibili.  
Chiediamo alle forze politiche che si propongono di governare il Paese di dare 
priorità nel proprio programma elettorale all’annullamento delle inique 
sospensioni per inadempienza vaccinale, il reintegro dei professionisti nel loro 
posto di lavoro e il risarcimento dei danni da loro subiti. 
 

● Conclusioni  

In conclusione, dunque, il Comitato Nazionale Psicologi per l’Etica, la 
Deontologia e le Scienze Umane, con questo documento, con questo atto, si 
rivolge, dalla propria posizione Altra dalla politica e rimanendo saldamente 
nella posizione specifica e particolare della Psicologia, alla Politica chiedendo 
ad essa quel salto di qualità necessario per governare il Paese e per trovare 
la forza ed il coraggio di istituire quel tempo e quello spazio che, sgravato 
dagli interessi di parte e dagli scambi che di quel tipo d’interessi si alimentano, 
sia capace di farsi il luogo dove le forze spirituali della Nostra Epoca possano 
fiorire in tutta la loro energia. 
Siamo consapevoli, dato l’abituale e consolidato andamento della gestione 
della Cosa Pubblica, di chiedere molto, ma siamo altresì convinti di chiedere 
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solamente e nulla di più di ciò di cui il nostro Tempo, con drammatica 
urgenza, ha necessità. 
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